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pilo gU aatorl di Unii OBoorandi inkfaUi 
ohe aUuDo laalopati it«l pantoal; meatra 
le oaneri dogrinoeDdi dj Parigi tooo an 
(t«ra 0»lcl«; 0000 ch^ gii le maaie fari-
bondd e oupldj Al agjuao di nuovo pre-
paratidoil alU rliooiBB, od oaoa nuovi 
eoctUmenil farool vdnìra da oltre M*-
alca da ooloro «Uaai che vi tEovaroao 
alilo alouro, 0 eha afarlrano nairora del 
portolo. 

Uà ultimo iù%RÌU9io ài Qoaioro ao-
Dttnaia corno qanttro mlHonl di oomualati 
minaftebo ab imis func'atnentt'a \s B^-
oiatà attuale) QSBÌ meUoQO noH io gastF-
dla 1 300 Galliouì chd no |oompiattono lo 
id«o dlitiagfitrfoi, e li ammoaJaaoao a 
prenderà le loro miaaro» por lotterò ocin-
tro queaca nuova gfrnerazlund di yànàMÌÌ, 
aizzata da IncorroggìbiLi demAgugb). Ma 
Il proletario, ohe au«U ooDBegairo nn 
fine tanto tpotoUoo qaaJo è i'egusgliaaza 

Mamm wptraio ciatefind E 
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fii^raifiid di-aniil ttnt^ dBtrraU cb« ptivaU io qautapafte a teiQM»^ M 
li tioM o ^aiie i i Una ia «arattaf* «oriiof̂  
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FILOSOFIAJELLA COMUNE 
•̂  La notizia ricevuta Taltr'ieri eia Na-
poli per lfl[ografo che la Questura pose 
la mano sul Comitato Internazionale 
s(ai)i(i(03i in quelia città, ravvivò in 
noi la lusinga che sia inionzione del 
governo di usare Ja m îssima energia 
contro Ein pericolo io faccia del quale 
sarebbe più che debolezzri, fìelilto chiu­
dere gli occhi più laogamente. 

Siccome però, le precauzioni non 
essendo mai soverchie, è doveie della 
stampa il tener sempre desta la vigì-
laaza del governo, crediamo cosa op­
portuna riferire dalla Gazzetta d'Ita* 
Ha l'articolo seguente intitolato FilO' 
sofà della Comune, dove sì mette in 
evfdenza l'orrore di quelle dottrine, 
ehe praticate furono causa di tanta 
jaltura per la capitale della Francia; 

Ovo a[ poaUrl potesaftro giovar mai 
U legioni dalla storia, Ai quatit) )D80-
gnavQOQti non aarebbe facendo qnol brovo 
parbdo dalla Gatruno parlglnv, aho la-
eominoiò al 18 marzo o 0oi ti Sdroag^ 

' glo df qnotf anno I É però svontora tra-
&ìùìiBÌé oh? Vesperhaz» del paaaato a 
ualla flOFva per U geDorazionl «ho «1 
aiiCDodô Oj ed anche qooati andrà per-^ 

-duti, So paro non liavogllorà ««lapreptù 
le oupidigio di O£L1 noa giuoatì que^U 
voita a proSitarno. Non vodfamo iofittl 
8DÌ banchi dolla dlfQBa do! membri d^ila 
Qomuno a)oaol giovani avvoo^H, i qtì&U 
eoa aUuolo Attilio, oon arringhe doma-
gogiolie, tat^adoiìo farai dt questo trlBto 
prtJceBso un piedestallo per attirarsi le 
flimpitie pcpolariMi suooeiae ottonato 
d$ì 0Bmh&Ui^ il quale, dopo Ja dffeBa 
del B«udm, al vide in bt^ovo dittatore 
d«Uu FrbnoiPj quanto mlaonbili ambl-^ 
afoDi Don avrà aua^itttel 

Bl mentre il più gran numoro dei cppl 
deiU GcmuDO, rifugiatisi a Londra enllo 
l«iQtie pieno lasciarono nel bailo gl'info 
M gregari dai 30 aoidi al gJornc; men^ 
tro i\ eafiligo legale non ha anoora ool* 
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aaiointa, ha egli mai pensato qa^io ala 
il loompito a/J3datcgii nel giorno daHa 
lotta, e qaali le prerogative di ohi lo 
va sobillando 1 AUorobè lo 40 a 50 mila 
gnardio nationall di Parigi baUevaaai 
di£perat»meate contro lo trup^o di Ver-
aaiUes, od i loro batt^gliooi riedavano 
dooimati dal oimpo di battiglla, dov'era­
no i caporioni delia oneoa^ i P ja t , i De-
Uaoluae, i Hftonl-^ ganltl !Nua erij^aì 
focae ooaioro Inataltall nei Bcntucal p^:;,, 
làVzf imforUl\ dova usavano di ^veioié 
Bappuil<t.)ii,baDGbiJtiavano colio loio oda-
ìiMotiej aijl^riaoavanai daJ caJgliorl vini 
travati neiio oautiae del tlrfeoncr, e pre-
parairiD&i no" ontsla rhirata? 

Vt 81 Uovavaiitt i&fftUl coai bàuo que­
sti uomini nsaiti dal nnlla, ohe noi met-
Vitivuo p^goo obo esij non avr«bbi;ro ohio-
ato di loiogjio oita di f̂ Lmo iure aubile 
dimopjr, Mtiiìohé p.-^nsare « mettervi ii 
fuoou, uve le b^ioDOtte dol veraaglioai 
QuLi £.BB6Eo vedute & ua^ciaruoli in tntU 
fretta, 

Nt)! 1S48, alla test^ di quolle solita 
Imiie cOo oAouao non ti aa di ciovo noi 
giorm dblle Bvmm^Sjje, vedovacal alonni 
uommi distinti ptsr Ingegno, p^r eduoa-
i;lone, ^or pE:iuoLp»i, l LacnatunOj i Lo-

drn-HoUln, ì Biano, i Canssldière, t Fa-
vrfl,cbfl sebbeneutoplillidimbixioai, da* 
vaob almeno alia rivolazicne na capotto 
meno apavoDievoICf e finché poteroiio 
ooadnria, la mantennero in eorti iimitl. 
Non andA gniri ed eaa! pure furono tra< 
BolnatI dalla corrento tarblncBa dol toiU-
po, e dovettero scomparire innanitì alla 
mitraglia dì Gavalgnao nelle tremeade 
giornate di giugno-

i^el i87i, a 23 anai di diflUnat, do­
v'erano gii Hogo, 1 Ledrn'Rolilc, i Fa-
vre, i BUQOT Rtìsi rloohl eoi loro Ingtì-
gor, editti dkgli anni, non ol fu nno di 
eiaìf il rjaalo caaaae far oinat aomnne 
eoi P^at, [noi D'icsdnao, e colle oonto 
altre iene molto dii più imi^onr^i covili 
dtjjia sventurata FaHgf; Se pnr taluno 
di loro fo'fiontire qnalobo debole parola 
di simpatìa por glMniurli, e^ò avvenne 
por moatraral oonaagaente allo toerio 
strombazAiito per 30 acni, ma fuggirono 
neJIo stassj tempo qualaiani contatto eoi 
loro prutottf, 

Bd Inf-Mi 11 famoaD Gomitato oentralo 
della gnAr:la nazionale, che si svelto il 
IS DiaritOj da ohi EQai ora 0t*to eletto, 
d'onde truova il itio mtn-^iic ì Obi arano 
gli nomini ohe lo oemponovano, ao non 

I artf^^ani igaùii Q e&tìza lavo^^, o Tomi* 
olda >lé^7, o.il |obiil| |or^ Aasy, o ÌSti" 
tntoTl-e^-plitori lonza àaolari' o ieuE& ta 
lento ì , .^^ 

IL Jourdo che a'^:^ anni ara anoora 
studente di medioJna e s'improvrfsa mi-
nlBtro dello £iianzc, maneggia oiroa ^0 
mUiunl in duo m^si, od alì'ultiJjo mo^ 
niente r e t t e l i fn^oo al fnxo dicaalGro; 
per render i oontl in modo ^iik ouncU* 
dente, HUQ é forse Un eaempio ohe farà 
venir Tacquollna in buoca a p^ù di un 
CoìbàTtJtì trb^Y a piU ài uà ghvt.aa sflap-
PLL(?, U qnale proferisca il PAbanti a 
Ouj ..celti Lo apottaoolo di coloro obo daìlo 
mi&oao ài uua vUa etoutau riuaoirk,no 
per nn dato tempo ed eiasre dUtatori, 
iiarii^iloij aibJti-i dalia vita o dalie soataa^e 
alirnì, od a sfuggirò aiU maritata pj;na 
Qi.ì nooh] frattJ dello loro rapine» non ten­
terà boa proato r^naovar la prova ia on-

pldlgia e lo pasilonl dei nuovi Catoni ohe 
giìL al preoonlzif no ? 

Lo apologie della Comune al ripetono 
/mpnnemente a liondra, a Ctinevra, a Ber­
lino, a Brnsflello, dovDoque, oon nn*aeri-
mcnia od nna franobotza ohe lorprondooo. 
I l>o verni non se no danno oarioo, e [la 
triste propaganda lavora con frntto tra le 

flie del proletariato, 
Qaai aari T ultimo rÌ6ulti;to di questa 

infdrL^io baraonda ohe minaooia dì rovina 
oompleta la aaoietJi moderna aiooeme ò 
ooatiiuita, distifnggondone lo più solide 
bali: la religionOf la famiglia la pro­
prietà! 

Noi provediamo bau tristi giorni ava i 
Qeverni onropei non lorgano eoneordi a 
«oojjglsrar l'immenso perJooJo, IfoJ nen 
Guggoriamo né patiboli, nò deportazioni 
0 noauobe complici pernecnzloDl. Ida al 
provfoda però legalmente ad impodit le 
rlnuionidi quoato genere, ei proibisca la 
dJ^'usione dello pia stolide utopie, non si 
permettano in niua luogo nò oonventi-
oole, ho aiiooiasloni Intornazionali; e ^0-

piBltoHo ai provveda a migliorar le con-
dUionl del proletari ed a non toUeiarne 
lo »ggiomeF*meDto nelle grandi oittà« 

Qtiò, d i vari anni noi proaenilvamo la 
o»tisiri>ff trom«xida ohe prodnato tosió 
tanto rovine. 

^•y•^ 

FROCESSO DEi CflllllNiSTI 
dt Par ig i 

ni°Consiglio di Guerra di Versailles 
Presidenza del CÙIOUMUO MERUH 

Vdimza del 14 e 16 Agosto 

{Con. K n«m. 232} 

(Corrifî aadenaia della Perseveranza), 

Seno le gpfia, le parole, le frasi ed 
ì "̂ '"ÈiQntmetli che ho udito per mia 
disgrazia dal i selteabrft al 21 laag-
gto in tolti ì cluhs di Parigi, e Li 
Guardia nazionale era snervala, era 
eccitata, moialata— dice il Champy 
— e una scussa era inevilabite, :» In 
qŵ uto a lui era nolo ot̂ I suo batta-
Elione, riian nuniitalo detequé. Ri-
Mb da prima per" modestia a: per­

chè sapeva di non essere adattalo^ a 
ma poi si iascib sedurre. Di.̂ 1 restf> 
egli del mule nen ne ba fatto. Anzi 

!&iruviknu il parroco di Njire-Daine-
cltì-Pid.LBìhQee viene a cerlilìcaro cbe è il 
Cttam îy che vulle che rest^s^o a[ieria 
la Sua chiesa. (i;Mddain!gella Blancbe 
de Chalecay, « UQ angelo di bontà J», 
ha avuto il coraggio di anilare in quel­
l'antro di amoiiii orribili», all'Hotel 
de Vilie, per ciiiedero al Chainpy quel 
favore, Non solo egli liberò quella 
chiesa che era nqm^ha. per far/je no 
clat), ma assicurò mad. Biatche che 
anch' egli era staio educata da sua 
madre con prìncìpii religiosi. Cham^y 
peri è accusato anche di aver volute 
andare a rendersi ai Prusaianì coi auei 
cotleghi, Spi^^a confus^mciue clia la 
loro ìd^a era di salvare Parigi dagli 
aitimi orrori, ma cho, quan l̂o si pre­
sentarono ;̂ lio stato-maggiore prussiano 
era troppo tardi. La veri;à è questa, 

!che aKorquando i delegati della Cu-
; munti moribonda fecero per ercire dalla 
' porU (fi VìnccjiEìtìSr '^ ^oarJÌJ clie ia 

. . ^ ^ ^ - , ^ _ M 
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custodivano noi [jermistro. — Ci avete 
mossi ndil impiccio, restate anche voj 
neirimb.'irazzo; uou è il inomeoto di 
abi)4ndoj:iar la partita quando è peT^ 
duta, — Cosi abL̂ riL jr teuiativo, e qni 
fìuisce riuterrugatono di questo iusi-̂  
gnifìjante actìosato.. 

Ctiampy, cho ò ̂ efaoaente un ingenuo, 
r^ccijala anche come es^etido assente 
da casa, al 22, gli fu detto che rilotd 
de YiKe era in fiamme, e cercasse 
Ojini mezzo di soccorrerlo ed estiuguere 
Tjacendio. DJ poi aiui edjfizìi brucia­
vano, ed egli si sbracciava per salvarli. 

A/̂ dava ad ordia^re ai mercaati dj 
vino di non veiìderepià acquavila a!ie 
guard-e oazioniii;, ptjchè non cadessero 
uti soliti decessili 

^SCCDJO al pian terreno della mairie 
per dare degU ordini, e quando storno 
al mio gubiuetto, lo trovo petrolizzat'j 
Q tuitù l'eJiGzio ohe brde. », Euiesu il 
fuoco, qUdUtujjque ì pompieri l'ossero 
difficili a trovare. Porche? iPerchò il 
colonnello Fumet itVbva dbt!> UJJ ordine, 
uou oòeguiio, di portare tuttc<l6 pompe 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Roma 21 agosto. 
\ ministeri sono sempre un mito. 

Di roiuistrì a Koma non ce n'è quasi 
nessuno, impiegali pochisaimi, "dfEari 
sbrigali qui quasi nessuno. Di nome 
c'è la divisiune di sicurezza pubblica, 
ma noa c'è sicmesza di sirta. Le ag­
gressioni e sopralutlo gli sfascj di bot­
teghe e di poi te fi di appartamenti si 
succèdono con una frequenza che mette 
ver^/jjejjte in pensieio serio ì poveri 
cittadini* 
Ora ò venuta la volta del Tianslfive-
re, dove le guardie di polizia sembra 

di Parigi al Campo di Marte, onde 
disiro^gerle, 

Oub?>to (;bl̂ ciaio minÌEìiiO è una vit­
tima, UikO dei tanti fantocci che si ie-
coio giuucaro uagti abili.' Kcco subito 
Uopi), per coliti apposto^ QÌÌU dei UO(dsrs 
dtìl pillilo, Il Hegere (l).. 

liouqtitl, Cnauipy, Feiiet son ve­
stiti alla buuna c^m' erano quando 
furono arrcùt̂ lK Pascbal tìrcusset e 
Metterò ccmpreudono che il pubblico 
ha iili occiii supr'fcssi e vengono ̂ tiii-
iati eiiganiemcute. Kegére, che è gii 
avanzalo ju eia ma h^u ccnservaio, si 
vede che mette delia ciretteria uelJa 
scolta degli abili che cangia quasi ogni 
git/rno. Sì^àhào il presidente Io invita 
ad alZtìisi, egli dà un'occhiata al pub­
blico, e fa uu segî o d'intelligenza 
ad una persona chò non poŝ o vedere, 
ma cho so esstro miid. Regère, la quale 
assiste regolarmente alle sedute, 
' Rtgère fu uno degli uomini impor­
tanti della Coiiiunc, ne! senso che prese 
jjarte a tuua la tlecisioni più conside-

(1) E non ReytTBj oomo fu Btimpato, 

Che abbiano un sacro orrore a farsi 
vedere, per non offendere la snscettì-
biliiìi dell' ex-sovrano, e le guardie mu­
nicipali si assicura che abbiano avuto 
Ordine dal municipio di mostrarsi il 
meno possibile. Insomma non ai vede 
e non si sente il governo, che è la peg-̂  
gior cosa del mondo; ed è ormai ne­
cessario per la dignità slessa de! mU 
nisiero che ci si pensi, É doloroso do­
ver dire queste cose; e voi compren^' 
derete che per un corrispondente delft 
Perdine Io è ancor più; ma ormai si 
arriva allo scandalo, ed una parola 
franca è necessaria perchè visi prov­
veda. . ' 

Il papa torna ad essere infermiccio 
e coloro che lo circoodauo cercaiio di, 
persuaderlo a pensare a ciò che lìovri' 
farsi per la eventualità di uu conclave, 
che i gesuiti vorrebbero tenere in Fran-̂  
eia. È' inutile il dire che il papa'è 
lult'ailro che lieto dì questo comple­
mento, s,,, 

Udine, 22 agosto. 
(X}- Una corrispondenza da Udine 

Oggi noD può discorrere che di spet­
tacoli- Come Padova ha la stagione-iì 
S, Antonio dedicata ai divonimenti 
co?i noi abbiamo il S. Lorenzo. Poveri 
Santi, rido»! ad ess'ire i patrf)!ì! fnii-
retti dei B l̂Umbancbi e delle ballerjat 
di rango pii;i o m^.m francns/'. 

Vicende dei tempi libertini e cor­
rotti 

Io mi trovo imî acciatissimo nel 
dovervi parlare dì feste e di spottaoolì 
argomenti in cui so d'essere incnmoe-
lentia ; ma promtssio boni viri con (juelJa 
che segue. Abbiano compassione i een-
Iili lettori d'nu povero diavolo che sta 
sudanlo come un asino (al naturale) 
per mettere assieme queste quattro 
parole. 

Ebbero luogo anche quest'anno U 

ina I ^ ' j-fc 

rovoli, e di alcune ebbe riniziativa. Egli 
teasela sua biografia, 0 maglio la sua 
apologia, con una varietà di infiesaioni 
nella voce che to fi andare dalla ironia 
alla collera, dal riso fino ai'e lagrime. 
Poiché, quando egli parla delle accufttt 
che gli si fanno di aver voluto far saN 
tara i! Panthéon e VEtoièì de Ville, si 
commuove, diviene tiittà rosso e, con 
OD arccnlo str-izianie t̂ he deve esser 
vero, chiede «se è possibile il credere 
cib quando suo figlio minare, d'aonì 
12, era in pensiono presso al Panthèoa, 
a sua moglie B.bitava a cento metri 
dilP Rotei de Ville.» Del rpsii?̂  a4 
udirlo, i! governo, invoce d'alarlo mesao 
sul baQco deirdcctisa, avrebbe dovuto 
chiedere per lui una ricompensa na* 
zionale, e Ho impedito dei clisaslri nel 
mio quartiere. Invece dì fare una di­
fesa efficace, ne ho falto le mostre. 
Un'apparenza di difesa, on'apparenza 
di barricate. Sono io che ho ntinito 
un consiglio di guerra dì uEQciall del 
quartiere, e che \i indussi a cossani la 

\ resistenza, e allora andai di banicaU 

- I 
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GIORNALE 01 PADOVA 

-ma riuscirono poco britlaoti. É UQ di-
Tertimeoto che noD pub offrirò più 
Un grande i&teraasa atteso il deperi'̂  
meDto delle razze equine indigene. 
Volendo inoltre attirare numeroBi con­
correnti , sarebbe necessario fissare 
premii di ana qualche Import^nzsi, ed 
Qna città di provincia non può certa­
mente disporre di somme troppo forti. 

Pieno invece fa il successo dello 
spettacolo d'opera, del RmjS'Blas. Io 
aveva inteso il àuys-Blas al vostro 
Teatro Nuovo da Rota^ Zacometti e 
dalla Benza, poi alla Fenice da Coto­
gni, Faoceliì e dalla Stolz e m'era fisso 
in capo che a Udine T esecuzione del 

• fìuys-Slas dovesse riuscir difettosa. 
li' esito però smentì te mie previsioni 
ed io stesso sono il primo a dicMa-
rarlOi Non vi dirò che il Ruys-Blas, 
come è rappresentato nel oostro Teatro 
Sociale, possa gareggiare co\BuyS'BÌas 
eseguilo a Venezia nello scorso carno-
vàlp, i giudizi sono sempre relativi ; 
pero tutto sommato si pnò concbiudere 
che abbiamo un buon complesso. 

Le nostre masse corali caotano una 
Gola volta all'anno, preci^ameote alla 
Ela'gìone di S. Lorenzo, molta pratica 
quindi non la possono avere, tuttavia 
sa la cavano abbastanza bdnQ. Il mag­
gior inconveniente sta nella mancanza 
di una, scuola gratuita di slrumeoti ad 
a/cb;' di qui la defidènza in generale 
di buoni suonatori di violino. 

L'istrumentazione nel Huys-Blas co-
stilutsce senza dubbio uno dpi meriti 
sa\Ubti dello spartito, ma appunto per 
l'accennatovi inconv'eDiente molte bel­
lezze sfuggono ed e proprio peccato: 
dél^jestò se si considerino gli elementi 
di cui poteva disporre Tegregio maestro 
Bernardi, vostra cara conoscenza, con-
vieti dire che egli ba fatto miracoj'. 

Quanto alla parli principati non si 
potrebbe desiderare di meglio. L'An­
gelica Moro, soprano, ad un fisico più 
che simpatico unisce un eccellente me­
todo di canto ed una vece peoiìiraote. 
li tenore Carpi s'è già acquistato bel-
lìssma fama sulle scéae dei migliori 
teatri, fra cu! quelle del S, Carlo di 

"Napoli ove canlò recentemanle. La sua 
yoi^Q robnsta e limpida trova la via 
del cuoren II birilono S;Ierzi quan­
tunque da breve tempo si sia dato alla 
carriera teatrale sembra un artista pro­
vetto, ha molta voce e simp^tics, e 
canta con passione. Il basso ZaccheDi 

, ha pochissima parie cbe pprò disim-
pegna lodevolmente. Anche^ la signora 
Vogri ha bella voce sempre iotuonala 
e bupfì«t, scuola; ma la parti tutta 

' scherzosa di Casilda non le si altiglia. 

La Casilda deve essere un piccolo fol** 
letto di agilità e di grazia, altrimenti 
il pubblico Qoa pub guatare T effetto 
di alcune-siu^ende scene cbe oltre ad 
una perfetta esecuzione nel canto richie­
dono t6g;;erezza e brio nella parte 
drammatica. Il pubblico sì mostra sod­
disfatto rimeritando tutti gli artisti di 
continui applausi. Del duetto d'amore 
3" atto si vuole ogni sera il bis, E 
contenta deve essere anche l'impresa 
che fi eccellenti affari. 

Ai primi di settembre andr^ in ìace-
oa la Norma colla ceL^bre Friccì. — 
Grandi aspettative. Prevedo che dovrò 
sudare di nuovo per mandarvi una se­
conda corrispondenza teatrale. Fiat vo-i 
luntas vestra. 

UN ALTRO ANATEMA 

L'Unità CaUoKca pabblioa ÌIL logueuta 
lettera d] Pio IX a monifgnor Segar, Il 
qaale h t teilè pubblicato un opnioolo 
ODI titolo Vive le roi\ per dimostrare 
alla Franala oha per lei 'aoà vi ò salute 
eho Q«l rUorao al leglttlmiimo. 

Edcola; 
PIO PAPA IX. 

D.UttQ flgliCf salata ed apeitellea be-
nedizlone. 

Abbiamu rlBevuto con plafiara i l tao 
nuovo opuBooIo, « gif auguriamo kan di 
cuore di diaiip!re negli altri gli err ri 
aha tu flUaao, risblaiarato dàlie diigrizle 
doila tiia patria, hil la fortuna di rlgnt' 
tbTo, Infitti, QOa sono lolamobto lo sette 
empie ohe ooapirano oontro la abieaa e 
la soolet* ; aond anocra tntU quegli un.̂  
mini oha, qainda anche la osai «i «ap-
poDgoao intiura buona fdda e Fetti<BÌ[ae 
inteuiio&i, aooireizaao le dottrine libe­
rali oho la BftDta aedo ha oo»ì sovente 
dlapprcvatfl» Qa«ste dottrino, che favo-
riiQono i prlnoipil d'onde nasoono tutte 
lo Tivoltsbni, sono i^oUo più pernfolDge,' 
force perchò a prima visiti sembrano più 
geiioroie. 

I prinelpll evidentemente eEQpll nob 
poajsoQo «ocettirsl oha digli animi già 
corrotti; ma i prjaaipil ohe si cmmontKao 
di patrlcttiemo e di zelo por la religione^ 
1 ^rlualpil ohe ai prosaataao ooUo aapì-
rniioni dolio poiaone oneatOf aednoono 
faoilmeate 1 buoni e li avìano, a loro 
inBapat^f dalle vero dottrino per Inoli* 
narH id errori ohe, prendenrlo posìiìa 
più ampie proporzioni e tradaaendo in 
atto te loro ulllfflo oonscguQcie, snonvól-
gODo Tordloe Baciale e ccndn-ono i po­
poli a perdizione. . • \ 

SoDza dubbio, diletto Oglfo, Sa col tuo 
opufloolo tu hai la veotura di trarre a 
reaipiscenaa molti di quelli ohe finora 
furono noirerro'rf'j U tua ricompensa sirà 
bellìsBJmii. Egli i e o n tatto il onere che 
nói ti auguriamo questa grazia, ed, ia;. 
tinte, come pegno doUa bonediiÌODd''di' 
Itlc^ corno t6itimoo(2!aza della flceCra pa­

terna banevoleotif noi ti aeocrdiimo non 
amore la beneditionc ipostolioa. 

Bate a Roma presso 8. Pietrr<, ti di 
31 Ingilo 1871, del nostro pontidoato 
anno vlgesimoaeto. 

TASSE T E R M A L I 
È a nostra notizia che da qualcuno 

si é mosso reclamo al Governo per le 
tasse termali che si riscuotono a ca­
rico di coloro che frequentano i bagni 
d'Abano e Battaglia. Quindi non sarà 
discaro ai nostri lettori che si riporti 
qui quanto T egregio cav, Novaro di­
ceva nel suo discorso a questo Con­
siglio Provinciale noi dichiararne aperta 
la sessione 1809, discorso che già fu 
pubblicato per ie stampe, 

<c Validissimo sussidio riceve pure la 
medicina dalle terme di Abano e di 
Battaglia, ove trovano refrigerio tante 
infermici e tanti dolori. Colgo questa 
occasione per porgere brevi spiegazioni 
sulle tasse che si esigono dai frequen­
tatori di quei bagni, contro le quali 
si. elevarono e si eltìvano ancora molte 
opfjosizioni e molti reclami specialmen­
te in Abano. Il Governo austrìtcoc^u 
regolare ordinanza della luogotenenza 
impose quelle tasse allo scopo di ero­
garne il prodotto in opere di utilità^ 
abbellimento e comodo di quegli sta­
bilimenti termali. Mancando Abano di 
buona acqua potabile, 11 Governo au­
striaco ebbe il pensiero di deittnare 
il provento delle tasse a costruire nn 
acquedotto. — Furono fati gli studi 
e venne compilalo il progetto; atien-
deudosi per eseguirlo, di avere in pronto 
somma sulfìciente, che unita ai sussidi 
votati dal comune e promessi dai prò* 
pficlari degli stabilimeuti termali con­
sentisse di esegnire il lavoro. 

Non appendi alta signoria straniera 
subentrò ìi Governo nazionale, iî lcunì 
tra i frequentori delle terme pretesoro 
che Tordinanz^ austriaca, colia quale 
erano stale imposte quelle tasse» do­
vesse considerarsi abjiita. Il ministero 
si a£f.ellò a consnltara il Consìglio di 
Stato, il qaale con deliberazione S 
maggio 1861! opinò essere l'accennata 
ordinanza austriaca legge tuttora vì­
gente, » " 

4f^9^^\^j7^X:£SZ 

in barricata a dar l^crdine di ritirarsi, u 
Il procuratore della repubblica io 

interrompe, gìttando una parola, che 
calma e spiega tutto questo calore. 
— Cessasle la resistenza per una ra­
gione semplicissima: Vousedez tournés, 

A domani la Une di questa^ udienza, 
la' quale è una delle più interessanti 
anche dal punto d̂i vista storico. Ab­
biamo udito infatti mi lungo snccoéis-
simo discorso del Lullier, « generale in 
capo Jt della Comune dal IS al 22 
marzo, Questo dìs:orso pare scritto da 
un̂  romanziere di stocco e spada, ha 
deir Aleasabdro Dufnss ne! l're mo-

schcttieri e del Paul Féval nelle Av­
venture di Rocambolle. Ccn tutto ciò 

, contiene una quiolìià di cose istruttivo 
e straordinarie veramente. La frase del 
LuUier a volte raggiunge le più ar.e 
regioni, come quando disse che voleva 
che fosso nominato Garibaldi generale 
in capo: «la camicia rossa del generale 
sarebbe divenuta uni bandieraio» — 
E il povero generale sarebbe restato 
cosi in costume adamitico. 

ROMA, 21. — Sarlv^Qoalla Qasseita 
d'Italia ohe al Vaticano'el parli di un 
prosatmo arrivo in Romn di nn inviato 

j oonndoDziate Tasio. Si aggiacgo obe la 
Ruiaia, divenendo U ni turale alleata 
della Franola oontro U Q^armaoi», TAu-
Blrla e ritaiia, voglia inaugurare ^una 
Politica fnvorevole al «Vatloano. 

FIRENZE, SI, — h'Internaitofjal 
aorive: 

Una persona ordinariamente bane in­
formata oi asaloara che al tratta seria-
mento di afàdarti all'onorevole deputato 
Birganl la dlresiono della slatiatloa dN 
veonla vaointe in seguito alla mcrte dal 
comm. Maestri, 

— 22 — Nel pala»o Hleoardf dove 
fnnsfona anoora parie del miniatero del-
rintarno avìlnppoil nn incendio aeeldan' 
tale in nn sottoaoila, nel deposito,di 
carte Inaervlblli. Fu Immediatamente e-
Bììnto 0eDza Terun danno. 

TORINO, S2. — La Dlrealotie deìU 
ferrovia del Monte Ceoialo ci pregi di 
avvertire oho la ferrovia Parigi Lione-
Mediterranee ha ripreso qaaai oomplata-
ìì Ino «ervitlc. 

Siranno percTò d*ora fa poi accettata 
le merci a grande ed a pioeoU volooità 
dirette snlla sua linea o quelli trans!, 
tanti por dette e Ginevra. 

Il sorviKio è anoora Interrotto augii 
altri pnati, (Gazzetta del Popolo) 

MILANO, 22. — Siamo BflBloarati In 
modo positivo che 5. M. il Re h i deoiio 
d'Inangarare oolla ina preaenza la nioitn 
Evpoiizione ladaatriale, {Pungolo) 

NAPOLI, 21, — Leggeai DolfiCooZ*: 
S lEntulnentfl T apertura della aotto<* 

aorizione pubblica al Prestito contratto 
dal nostro manioipio eon la Santetà di 
credito provlnolile e comunale; 

La solidità delle parti contraenti ed 1 
vantaggi che offdrà tale operailone finoo 
prevedere nel oeto, finanziario favorovoll 
reaultiti. 

GENOVA, « a — Il Corriere Meraan^ 
ale auliva: 

Havvi ragiona di eradofc ohe le ofi'erte 
e le trattativa ancora indecise circa fi 
nuovo niìaÌBtco dì marina ai coUeghfoo 
alla qncBtfone ImportantlsBlma del nnovo 
miteriale neceoairii' alla marina mede<-
Blmi, in iipcole per ccntriboiro alla di-
faaa del porti prloclpalf. Pare ohe la eli 
gecie teOQiohe stimo ancora oootraitando 
eoi oalecU ilcunsisri; tna noa pronta r i -
solniione ò aenzi dnfabio richiesta dalle 
oircnilaDEO. 

Devono qnl glnngare oggi 6& ufflolali 
della Scuola Snperloro di guerra^ ccn-
dottf dal miggiore BSSOZEI, ai qriali MÌ 
farà fare nno Btndio pratlco-an le forti­
ficazioni di cesia, ani modo d'imbaroaro 
e Bbaroara le truppe. 

PERUGIA, 20. — É morto il oom-
mendatoro Francesoo Guardabi^Asi aena^ 
toro del Rogno. 

GASOLI, (Aòl^russi) 14, - NeUa notte 
sooi'sa la pf^pakElone di quei luoghi fa 
apiventati da dne saoiaa di tarrooooto. 
In qaaleh@ picool» oorouno scttopoito al 
Monte MileUa vi furono de id innl : non 
al deplorano vittiiDo. 

RAVENNA, 22, — Sabato mattina al­
cune pattuglie di oar^blnieri perqnlB'ronc 
tntli 1 contadini ohe al raeavano al mer­
cato B Rivenni , ed Inoettirono alquinti 
coltelli. • {Ravennate;) 

VBROKA, 22. — Il diseorjo della 
città è qnallo [deUi dimiasione dat i da 
35 coni glierl provinoiali, per eonliden*-
ztonl, essi dicono, del proprio decoro* 

q ' ^ T i J •:•* T miH 1 ^ # 

NOTIZIE ESTEIi iS 

Ieri ho interrotta la mia lettera al 
punto in cui uno dei più singolari per­
sonaggi di questa tragicommedia^ il 
Lcillier, entrava in iscena. 

Devo però occaparmi brevemente 
ancora del ìlé^ère, tanto più che i 
giornali ultra-reazionarii. con quella 
loro solita intemperanza, ne han fallo 
un mostro di barbarie e di crudeltà, 
il che davvero non risulta all'adienza. 
Ieri td .oggi abbiamo anzi udito di­
versi ecclesiastici vanire a testimoniare 
ÌQ SUO favore. 

I personaggi dulia Comune p3r la 
maggior parie sembrano esaere dei veri 
fecometi morali; per esempio, RógEre 
lo vediamo non solo protettore delle 
chiese e dei preti, ms. negli ultimi 
giorni della Comune occoparsi attiva­
mente, indovicale dì che? della co­
munione del suo giovine tìglio. Ródere, 
membro della Comune, assisteva agli 
fìsercizii spirituali che ve lo prepara­
vano, e poi al 24, cioè dopo Tenlrala 
dello truppe, alla comunione stessa con 
suo figlio magtiiore I Strana e bizzarra 

aQOmalial Gli è vero, che il prete che 
ce lo racconta, aggiunge-cha egli rac­
comandava a Rógcro gli ostaggi, l'ar­
civescovo, e che ne avrebbe avuto in 
risposta : • . 

— Eh, lasciatemi stare con questo 
vostro arcivescovo, È un vile ' e non 
posso oc^vuparmene. Tentarò di salvare 
il P. Oltivain. 

Régère pretende di aver detto sol­
tanto cbe egli non aveva la forza di 
poter salvare moi^signorDarboy. 

~ Chi era danque l* uomo potente 
che comandava a voi tulli? —chiese 
il presidente — e vi obbligava a [sop­
portare la responsabilità di tanti de­
litti ? 

— AbimèI m:o colounellOj co n'era 
uno cbe aveva più potere di noi tutti 
ìuFatti. Le sue attribuzioni lo face^ano 
nostro padrone, È Raoul Rigaull..., 

Per concludere.con Rùj;èr**, non si 
sa veramente comprendere T amore e 
la simpitia che dimostrava verso il 
clero, ì preti, le monache e le suore 
di carità, mentre d'altra parte conti-

FRANCU, 1 8 . — Leggeii nil gior­
nale te Soirt-

L'ambaiMata chineio parte por LoD ì̂ra 
e tornerà a Parigi qnindo 11 governo del 
Calcato Impero avrà fatto conoa^ere le 
SUB Intenzioni'àlroa alla rlparailone do­
vuta pel maiiaoro di f<:anoeal a Tian-SIn, 

— I Tedeschi lasaiarono la città di 
8. Qeintinc, 

— 2 0 — IL Temps erodo aipero ohe 
Il ifgaor de Liroy, miniitro del lavori 
pubbliel al rcohcrà a Bardonàohe ool primi 
del prosiimo settemliro por ifleiat^ro al-
rioangoradone cm^ilale del tnan^l del 
MunoeuiBio, 

— 20— Leggeai nella Franca: 
Dsoisamonte l'Incendio al Bircbba a-

ratto a sistemai 
La magaifloa abazia dalia Trappa praa-

so Mortigne (Orne) ò stata In parte di* 
Stratta dalla ^amme, 

D^altra parto d scrivono ohe II pio-
oolo Bopalnario di Antan vero monamonto 
d'arahiteltura fa oonsumato dal fuoco. 

— Il Journal du Chér reea li notizia 
di OD altro incendio a Bourg^aa. Sareb­
bero bruoiate cinque oaaa» 

GERMANIA, I S , — Un telegramma 
da Berlino fa credere che la totale In-
florporazfone dì L«UQtnbui-go alU ProBala 
•ncoederà neirantneno di quoit^anno, 

-T̂  20 — Notizie da MODICO pirUoo di 
rinforzi spediti alle truppo bavaresi di 
ooonpaziona In Francia. 

I N G H I L T E R a A , 1 7 , — I l r^mescon­
tiene i dottigli del riaovimooto octuaia* 
etico doila deputationd /ranee«e a Du-
bUBo. , , 

AUSTRIA • UNGIIERrA, 18, — Il 
Pesi Naplo non crede alla nothia dal 
viaggio di Andru^y a Gistela. 

— Si ha daLnhiana ohe nna paitcnla 
delVArcivesaovo di Gorizia promulgò 11 
dogoaa deir infallibili tà-

EUS3IA, 17.— lofvrmidoni perve­
nuta da Plotrcburgo ^WR Patrie ranmo 
ohe la Ruiala ipinga aon attiviti fabbrile 
i anol armamenti. EAB% diede canal Jare-
voli ordlnaciont di cannoni, mltra^liatriol 
e proiatllli in Inghilterra, in Amerioi, in 
Baialo e anche in Franal i . . 

13 agosto 
Un dcaroto in data 5 agosto, le f.Tia 

-del qaald 1 eomuul di Savignaao di Pu­
glia, Greci e Monteleone dispoglia oc«tl-
Calranno d'ora in poi ana BQzioae del 
collegio di Bovino n, 12?, con sedo aal 
oapolnogo del cornane di SftvlgDRoo di 
Pcglla. 

Un decreto 27 luglio con cai al crdiua 
un prelevar^cnto di fondi par L. 40 dal 
bilancio del miniatero delle fioanza ed 
Inscritte io quelli del ministeri dellMa-
ternc e dei lavori pubblici. 

Nomine noll*ordine equestre dolla Ce»-
rena d'Italia. 

Prospetto della rliaosaioni f*tte ia «ia-
Bcnca jprovincta nel l^ aemefllre 1871 
ed In quello corrispondente del 1870 par 
imposla.flul trapasso di proprletù o *ugU 
affari. 

r j 

nuava a tir parta della Comune. Prc-
babilmeole egli rappresenti una nuova 
tinta pDUica:ìa'demagogia clericale',' 

Quando ieri il presideule, volgen­
dosi ai banco degli accusati, disse: 
«LuUier, alzatevi,B in tutta l'udienza 
si fece udire; i(p mormorio di curio­
sità. Le donne" si alzarono sulla punta 
dei piedi; gli uomini montarono sullo 
panche onde veJero lo strano e cele­
bro persoaaggio-

Luiiiér non ha cbe 33 anni, ma le 
sue avveniure di terra e di mare da-
rebber ndateria a volumi. Entrato nella 
marina, intelligente ed istruito, giunse 
ed essere luogotenente di vasccìlon Ma 
la sua m^Uzza, IMnsolIirenza di una 
autorità superiore lo condussero in bre­
ve ad eccessi p:i quali fu dimesso. 
Giurò aihra di yendìcarsi e più volte 
iniziò dei teotativl p^r farlo. Fra lo circo­
stanze le più curiose bavrì quella del 
viaggio fatto espressamente per venire 
a dare uno stibiafEo a Paolo dì Cas-

roso ; il suo viso, che tiene un po' del 
mastino, ba un'apparenza d'ttuditcia 
che egli non smentisce dì cert^. Mu­
stacchi biondo-rossi appuntiti, capelli 
con QQ gran ciuffo che principia a di­
venir grigio; Lullier parla ccn noa 
voce cosi chiara e sonora che qoelli 
in lujxio alla sala non devono per­
derne una parola; ma quando discorre 
ha un tic singolare nella mascelb, che 
non lo abbellisce di ctrto. La î osa & 
di vero oratore; quando paria ddla 
sue operazioni miliiari, d̂ Ji;li ordini 
dati, si direbbe Napoleone che dtlli 
il raccoolo delle sue campâ '̂ ne. Uà 
braccio nel suo soprabito, e Taltro che 
di tratto in tratto fi dei gesti sfibrìi 
e giustij oppure ambedue inserii al 
petto. Insomma-abbiamo innaazi a noi 
a;un generale iu capo» convinio ai 
es3ér!i> stato è ctìe vuole difeudoro ia 
sua fama militare. Poi reato viJrcmo 

cbe ne fa poco conto. 
(Continua). 

sagnac. 
Lnlìier 6 un uomo di aspetto vigo-
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In ordine i rnlQ^sterlild deoreto 0 t 
goalo lfì71 D. 10M48 -7908, al reot i pnb-
bltcì notizln che col reila dacrcto 27 
loglio p. p, n, 379 furono pobbliaiU le 
dispDilzloni tracflitorlv per rapplloizfone 
Jn i^aoita provlooie ool 1 aaltombr* 1871 
dalla laggi e regolimaDtl mi regtitro o 

A SflDlo perUatQ degli arttorit 2, ìì, À 
^^\ rao.\e donrato saddetto eoi 1 aettem 
tre 1S71 entrando ìa attivila le dispe-
SIEIOM degli artlooU i&2, 154 delli legge 
sai regiiiro H luglio I86S D. 3121 ni 
reoi F^^^ "̂  pubbHoK ooDoeasDza 11 te­
nore di Mi dispoaUiool. 

I, Olii atti, eontrattf, e aenteaiA ao-
tflriorl al primo eettombre 1S71 pel qu«li 
aoD fotaaro stati adempiati gU obbligM 
dolU denaQOfa e del pagamento delle 
tuie »Ue qatll eiino toggette per le 
leggi luitrl&ehe 9 febbraio 1850 o peate 
rlorf, potranDo oisero aanatl laoDiido le 
dUp^aiiioDl delle iteBie Leggi, col paga­
mento della tafiai normale, aeazt penili 
entro novanta giorni dil 1 settembre 1671, 

Dapo questo termiee saranno afioget 
Uil a taiaa, e pena paouniarla leoondo 
lo Ifggl di registro e bollo qoagìl atti, 
eontrattl e aentente, ebe non foiBero 
Ititi denanolatt^ ed a quelli ohe foiioro 
doDunotatf al 1 Bettembra 1S71 saranno 
ipplieate inveeo le t ane e penali r e U ' 
tire Itile leggi sotto la di out InfLiien^a 
fjiiero «tati dennazlat). 

Il pagamento dello tasse commfsnra-
leal aeoondo le leggi anteriori, dovrà 
fìaisro oftegnlto direttamente a i ruMzb 
del registro anobe quando aeoondo le 
leggi suddette dov^Hio effettuarli con 
maroho da bollo. 

IL Le eredità iedioate n«iir artleolo 
154 del r. daereto 14 luglio 1866 n, a i 2 1 , 
oloè quello per le quali il trasferento il 
diritto ereditario, o di donazione o di 
legato sia morto prima del giorno primo 
settembre 1871, o per le qnall non sia 
alato peranao emeeio il Daareto di ag ' 
glndleaziona dovrar̂ DO eaaare denuQzUte 
entro il 31 dicembre 1S71, ne non sia 
atato ^là traimaaao U pr^vapalto ereditario 
airUffijio di Gummiiaraslone o siasi già 
fitto il pB^anento della tasi?, U quile 
nrà oommisnrita a nor:iia delle leggi 
auasiatenti a tatto 31 agoito 1871, 

IIL Col giorno 1"̂  settembre 1871 sono 
poite fucri d*mo le maroiie da bolle per 
rappUoazione delle [leggi tuatriaohe 9 
febbraio 1S50, 13 dicembre 1862, e 29 
febbraio 1S34, 

P d oamblo delle luddette marobe da 
e^atCaarsi tanto preiao 1 Dlapenalarl di 
ganeri di privativa quanto presflo gli 
Dffljil del Hsgiatro • norma dell'art. 12 
del Kealo Doorole 18 agosto 1866, n, 3187 
è Rccordfcto il torneilo di due moii dal 
i° aatteD:ibro 1871, 

Eiflondovi poi la Padova dao distinti 
Uffioi di registro, il cambio dello marche 
tvri laogo soltanto preaso quello delle 
Suocessionù 

I ragifltrl dello stato civile per Tanno 
3871 pctranno essere saritluratl Doma 
proTantlra applicidone delle marche da 
ballo, rimpórto reletlvo pel fvgli aoritU 
"iri pagato dietro vorbilo di verifloa dei 
Pretori nella prinaaiaetà di gonn. 1872. 

Le copie, lo seaoade e terzo di cambio 
ecùtìBBo dopo il 31 agoato 1871 
r^g^lftto a aenao dell'art. 39 del Regio 
l>aorelo i4 idgUo 1866, n, 3123 anobe 
qnaodo la prima di eambio aia anteriore 
«1 1̂  aetlembre 1871. 

IV- TrinaltoHamanta e alno a tutto 31 
^icoisbre J1871 la vendita della nuova 
""ta bollata, o marche da bollo sarà 
f^tti, come atlualmanto proiBo 1 Dispen­
sieri di gooon di privativa, e del nven-
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ditori e pcstirl, meno ciia le marohe da 
*̂ <̂ Ilo per cambiali emesso nollo Sleto, e 
P*t *tti gludiziarii la di oni veodlte ù 
r^"orTata oBolaslvamaata agli. UfMl di 
^*gÌatto, 

Padova 18 agosto 1S7I, 

p, VlniendcnU 
G, P E a T I L E , 

P r c i u l B c i o n l . — Chi fa subito fi 
due voliOf dice 11 proverbio^ volendo 
esprimere eeme i f»Tr>rl e le rlcompopse 
acqalstlno doppio effetto sa ohi ne gode 
dilla prontezaa di obi le accorda. 

Questa osaervazlone esatta in ogni rap 
porto della vita, le & del ptrl e anoora 
più quando ai tratta di dare ai giova-
netti quei premi ohe sepptre meritarsi 
eoi loro studi: troviamo peroiò gluatii-
alme le ossarvazioni della lettera seguen­
te, ohe volentieri pubblichiamo: 

Onorevole sìg. Liretioret 

Neir Ineremento soddlsfaoente dell*i-< 
•truElone elementare sarebbe oolpa non 
opporsi a tutto oiò che paò Ineepparne 
lo sviluppa. E siccome ilg. Direttore, chi 
le aorlve, nulla più daaideraebe diivedere 
il proprio comune camminare nell'argo­
mento, a paro degli altri, QO«Ì non può 
paai&re per buona la disposizione presa 
in questi giorni dal Manloipio locale, 
sebbene per il reato bisogna essergli 
grati , polche il meaCra sempre intento 
al bene degli amministrati. 

Diti gU esami ^oall alle acacie del­
l'ano e deiriUro sesso, oan felice risul­
tato, eredevaei ohe dovsiso tenervi su­
bito dietro la coosueta diatribuzione del 
premia ma contro ogni aspottaiiono fu 
Invece stabilito di protrarìa al giorno 
dello Statuto deiranno venturo. 

Il Municipio erode coli di aver fatto 
DÒ più DÒ meno di quei comuni che con 
questa solennità scolaslEoa festeggiano 
maggiormente quel giorno. Mi bisogna 
oaiervaro ohe le diatribuiicnt de* premi 
issata per qnel giorno riguarda sempre 
la ohIuBura delle scuole sarai! e feitlve, 
e non quella delle elementari diurne. 

Intanto i fanciulli al Giostrano malcou' 
tenti di essere costretti ad aspettare an­
cora dieci meai il pieiulc ohe dovea es­
ser loro dato subito, e temeai che la di­
ligenza loro venga mono. GÌ'insegnanti 
dal canto proprio temcno che tale disgnsto 
posai compromettere i ft'tlttl doli* opera 
loro. 

Interprete del desiderio ohe qui ai ha 
di veder distribuiti 1 premi In questi 
giorni) la prego s'g. Direttore di accordi^i^ 
nn poiticolno a questa mia lettera nel suo 
accreditato Giornale^ nella aperanza ohà 
pcesi produrre un qu^lcba effetto. 

Frattanto ne la rÌDgrnaio antlaipata-
mente. 

Àrzergraade 22 igosto 1871. 
M. P . 

T c a t v o GAiPlbftldl. -* L'Accademia 
musicale ed istrumentale di ieri a sera 
ebbe un esito In complesso buono, e ri-
eblamò un pubblico sof^olootemente nu* 
me roso. 

La «ignora Orsolina Fierangeli e il si­
gnor Sbrlseia cantarono bene il duetto 
della Contessa d'Amalfi* 

La signora Blena Gioberti (mezzo so-
prsnc) cantò pur bene Tarla del Du$ 
Foscari, 

Si diatlnae molto il sig. Giuseppe Pa-
tlerno in un concerto 41 tromba scritto 
da lui stesso sopra i motivi popolari La 
Marianin^, 

Vi fnronc molti applausi. 
Sappiamo eh» si daranno cogli atessi 

artisti, cominciando ancora nella settl-
mnni, sei roolte con spatteoolo d'opera, 

a ' F o g r a i u n i a dei pezzi oho la mu­
sica della Guardia Nazionale Huoneràdo* 
mani 24 ofrr,, in Piazza Vittorio Ema­
nuele allo 7 pom. ' 
i , PJka. 
S, Sinfonia, Aurora di Nevers. Sinico. 
3. Maaniba, Fata Morgana. Strauss, 
4. Dnclto nel Naòuco, Verdi, 
5. Vela, Canti d'Associamone. StrausB» 
6. ScenaecavaiUna nella *Sfi;fo.Paac(nÌ. 
7. CàprioiOj Rìifneìsìòrànee di una sira 

al Campo. Havara, 
8. Maroif, 

KjcttovA t v o v a l n , — Oggi un si­
gnore ptrlò al nostro ufilalo una lettera 
tigiikta 0 lìiretta al alg. Antonio Bressan 
in oltti. 

L'interoessto può rlvi/leoral a noi por 
ritirarla. 

E s p o s i z i o n e l u B e l l u n o . — Ab­
biamo rleavulo il minlfosto della Espc-
sIzEono Proviuolale in Belluno pei prò-

dotti del anelo e del lavoro, di oggetti 
d'arte, di scuola o di stndio, 

Sarfh inaugurata il 10 settembre p, v,, 
e durarJi a tutto 1124 dello stesso mese. 

Vi saranno: medaglie d*oro num, sei: 
medaglie d'argento num, trenta: meda­
glie in rame nnm, cinquanta; menzioni 
onorevoli in nUTuero iodotermlnato. 

P a b b l l c f t K l o n l , — Regole d'anxQre 
.ai Andrea Lancia per la prima volta 
pubblicate. Padova, Saoobette 1871-

Àgli eruditi ò noto quale eorittore prò-
lifloe, se coti ò lecito esprimerai, sia 
stato Ser Andrea Lancia, notaio fioren­
tino del aaoolo XIV% e quanto polito, se 
tette le ani opere sono citate dagli Ac­
cademici dfcUi Grusna, Fra queste ve 
n* ha una iotitoUla Libro d'^Amore^ di 
cui abbiamo a stampa qualche brano lo-
datissimo. Non ancora però erano stato 
pubblioata lo Kcgole d'Amore In esso 
registrate, ohe sono propriamente il OD-
diee delle Garti d'Amore e ^elle rela-
Eionl cavalieresche di ProveuES. Siamo 
grati al profeiiora Pietro Ferrato, ehi 
nell'ocaaslone delle noize d 'un Ine a-
mioo il Prefossore dell'unlvoraltt di Pisa 
Cav. Alessandro D'Anoona, ci abbia dato 
questa specie di codice eavalleresao me* 
dlovale^tNon si diri donqne ehe aia que­
sta volta puramente un opuscolo di lingua 
stampate con lusso, mentre qaeite re­
gole ei danno i ooetutni e la olviUà di 
tempi tinto diversi dai nostri, e di BO-
oietà altrimenti eoitituite, e nonrigoar-
dano quindi gli stndioai deUa lingua sol­
tanto, ma 1 cultcri ancora di più gravi 
diaolpline. 

Sleccs4»l d a l t e lal 3 t i t i ^ l l u . 
(1«) Bartolomei Giovanni» 20, S. Sofia, 

Rossi Ambruglo, 86, Carmine. Roceo 
Antonia, 75, Spedale civile. Mioranxa 
Giovanni, 43, Casa dipewu. Z^rbln Gie-
l*no, 2, CflWedrn t̂f, DoBpafl DtJmeoloo, 2, 
Servi, Gabrieli Fraaoesoo, 2, Carmine, 
Forrari Giovanni, 5, S. Sofia. Gonireris 
Giuseppe, 36, Sped. miiiiare. Più nn 
bambino di 11 mesi, (llf) Griggio-Bian­
chi Adelaide, 27» 5. Benedetto. Ueggìo-
fin Gregorio, 39, Sped, civile. Grigato 
Maria, 3, Servi. ( t § ) Rigati Gattertna, 
86, Spedale civile. Refjaoo AagoU, 70, 
idem. Megglorato Emilia, 2, S. Croce. 
Miotto. Costanti ni , 1» Torresino^ Mario 
Francesco, 64t S. Sofia. Tommaai An-
tonlaj4, Cflitórfraia, Dal Foi Giovanni, 25 
Casa di pena, (a») Tessiri Angelo,-47, 
San Francesco. Bi'cssan Paolo, 5S, Sped. 
civile. (»0) Putir ln Virginl;?, 3, J3rùmi-
tanu Più una bambina di otto mesi. 
( » t ) Bruzolo Martini Mina, 84,S. Fran­
cesco. Miineguazl Terotìa, 3, Ogniss'j,nti. 
PIÙ UU bambino di 2 n^^^^t * "^^ ^^ ^ 
giorni. (sea)Gobb&t'o Bortolo,90, ^.-4«na. 
Magro Angela, 1, S. Croce, Burtolailo 
Giovanni, 64, idem. Fascio Djmonioo, 3, 
S, Nicolò. Canasso Angolo, 72, Spedale 
civile. (»3) Fwviron GluvannJ, 72, idem, 
Forelta Emilia, 1,' Ognis^antL Grazlanl 
Giulio, 67, S. Sofia. De L-Jienii | Teodoro 
1, Carmine. Baoctm Lmg*, 18, idem. 
Mlnetto Oitavlo, 29, S. Benedetto. P c -
raaiolo Luigi, 4, Filippini. FumagalUj-
Kana Maddaloua,' 51, Evenntani. (»*) 
Saìmia Fiit^mona» i , S. Croce* Dotto F t r 
ran Djmoniop, 61, Cattedrale. F-ggln 
Ferdinando, 1, Ognissanti. Più una bam­
bina di dieci mesi, un bambino di pochi 
gioirai, e UBO di pi>chi istanti. (8d) Dd 
Poli Francesco, 3, S. Benedetto, f a e ) 
Rossolato Rosa, 1, Eremitani, Soarai 
Anna, 4, S, Giustina, Brunello Vitttrìo, 
4, S, Sofia. Gonella Fulvia, 1» Eremi 

iani. (»^) PUzaalunga Rusa, i^,S. Be­
nedetto, Più un bambino di pochi giorni. 
(»8) Borriero Teresa, 10, S, Andrea, 
Spolader-Ravenna Eiiasbelia, 68, Ogni-
santi. Più un bumblno di dieci mesi, e 
una bambina di pochi istanti. (30) Va­
lenti AntoDÌJ,' 24. Ognissanti. Gafli>iretti 
Innooenzlo, 80. Rie. S. Anna. Pidulti 
D. Gloaappe, 72, Ca r̂ÉT^m^ .̂ MHani Vit­
torio, 7, S, Benedetto. Maniero FaderiOf>, 
74, Sped. Giv. Maran Teresa, 57, idem. 
Soabin Giuaeppe, 2, S, Giustina. ,(3D) 
Bfanjti Djaionioo, 06^" Sped. civile. Più 
una bambina di quattro mesi, un bam^ 
bino di due, e uno di poobi giorni. (US) 
Btìriapelle Bartolo, 64, Eremitani. Pegbio 
Angola, 7, Sped. oiv. Marcato Giovanni, 
17, idem. Buzzasarinl-RUzardini Luigia, 
46, S. Francesco. Bjrtollierc Emma, 3, 
Torresino. Più un bambino di duo mesi. 

B. OBSEÀTiTOBlO ASTBONOMIOO 
I di Padova 
i , £4 agosto 

A Éei iedl • « » di pAd«Yà 
TitQpo madio di P&doT» 

ore 12 m. 2 I, 17,5 
f «ftipa me^dle di Roma or* 12 n« 4 a. 44,6 
OM«t-r<i«4ofti ae««i«^a*ole9rieA« 

aiegiilte airal taisa di sa. 17 dal A»lo, 
îl H. 30,7 dAl livello csedlo del n a r » . 

S S agosto 

Barometro a O'—min. 
Termo metro eontlgr. 
01 regione del vento 
9tato del ilelo , , , 

Ore 
0 a. 

762, « 
•i-24'2 

ne 

sor. 

Ore 
S p< 

760,4 
•Ì'2B''2 

e 
ser. 

Ore 

7CM 

o^n 
Ber. 

B O R S A D I F I R E N Z E 
23 agosto 

Aend. 63 77 
Oro 21 14 
Londra ire veal 26 72 
Prestito naEfonalc 88 
Obbligaxloni regìa tabasobf 490 
Alieni regia tabacchi 721 gO 
Banea Nai . d<sl R. d'It, 28 40 
Alieni strado lfìrrat« laf̂ er, 4i2 50 
Obbllf. » » » 102 
Buoni » » > 486 
Ob^ltga&IoEie ooeEeilastiehe 86 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22| 21 

Dal msKiorlì del 22 al meisodl del S3 
Temperatura massima — -^ 2B%9 

•" • minima ^ \ . W^Q 

ULTIME NOTIZIB 

Appreodìamo dai giornali che il 
partito cattolico dispouevasl a celebrare 
la gìorsata d'oggi in cai Pio IX supera 
gii auni di pontia ĵalo di S. Pietro. 

A! Pestar Lhyd viene telegrafato da 
Vienna che l'imperatore Francesco Giu­
seppe non si rocherà a Gisteio, ma 
attenderà X imperatore Guglielmo a 
Linz-

I giornali contengono i seguenti te­
legrammi; 

Bukarest, 21, — Milgrado la solu­
zione picìSca delia questione romena, 
si teme ancora una rìrolta. 

CostaniinopoK, 21. ~ Nei circoli po-
liiici della Porta, corre voce ciie le 
proposte del viceré d' Egitto rendono 
indubitabile il componimento. 

GasteiUj 21. — li Tagbiatt annunzia: 
La visita deli'imperaiaro d'Austria 

avrà luogo in settembre, 
— Oggi all'Hotel Slrubiug fa arre­

stato UQ l'raDcess ctie chiedeva impe­
tuosamente e con istanza di essere am­
messo ad udienza da Bismark. 

Dietro deaiierio del cancelliere venne 
stìbiti lasciato in liberlà, • 

• I ^ Ì ^ M M B M ^ I I B » — _ _ _T_rr • • _ • _ - _ • " " " 

II Corriere di Milano ha il seguente 
telegramma particolare: 

Roma, 22. — Tolti i ministri sa­
ranno a Borni giovedì. I giornali di 
Napoli recano particolari sullo scÌo-
gHmanlo deir Internazionale 'Che in 
qufl'ia olla cOQlava circa mille affi­
gliali, li'a arrestato Cafioro di Barletta. 
Multe perquisizicnj. 

Rendila frauoesaSQ^O 
» Italiana 5 0[o 

Valori diversi 
Ferrovie lemb.-ven. . 
Obbligizioni, » 
Ferrovie remane . * \ 
ObbligsE. » , . , . 
Obbh Farr. V, E, 1863 
Obbl.Ferr.MerldloDali 
Cambio luir i ta l ia , . , 
Gl'edito mob. francese 
Obbh Regìa Tabaoehl 
Aziuni . . • < • , • < • 

Berlino, 22. 
Austriaehe . « • . 
Lombardo . - , , , 
Mobiliare . , , . . 
Rendita Italiana , , 
Tabaoehi 

50 25 
CO 4& 

887 -
227 — 

91 BO 
165 60 
171 50 
183 -

Bll4 
183 -
462 50 
687' 50 

Londra, 22, 
GonSolldato Inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde , , « 
Turno 
Cambio su Berlino 
Tabaeehi , « , . 
Spagnuolo . . . 

Vienna, 22. 
Mobiliare, . . , 
Lombarde, . , ' j 
Austrlaohé -« . • 
Banca Nazionale , 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi . 
Cambio su Londra 
Hcfudlta «natriaoa . 

21 
2321^4 

09 3[4 
161 — 

59 -
00 1̂ 8 

21 
93 518 
59 t i2 
32 3,4 
45 718 

22 
58 40 
SO 45 

387 — 
230 — 
92 50 

167 -

171 75 
eii4 

182 — 
460 — 
690 — 

22 
231 ll4 ; 

993;4 
160 3^8 

59 — 
9 0 -

32 
93 3i4 
B9 3iS i 

401i4 

82 3(4 

22 

ÌH 50 
422 50 
763 — 

121 20 
70 SO 

- " • ^ = ^ - - — - - - -

, P i c c o l a pofltn, 

Treviio. — Dott. F . S. Pciao aaaiou^ 
rarvi uho il giornslo vi fu sempre spe 
dito regolarmente dal nostro Uffizio. 

Udine. — Dott. Q. M. VI rÌDgrazio 
dolh vo£tre gontlU eaibi^iDDÌj e ricambio 
BlluU. 

DiSPAOOl lilLlàTTÌUGi 
iAgcn:iia Stefani) 

MADRID, 21. — 11̂  principe Mm̂  
berlo è arriv^^to stamane e parli co'i 
Re dopo mezzodì per V Escuriale. 

V Imparcial dice che le economie 
diggià realizzate riducono il bilancio 
delle spose a 031 milioni di pesctas. 
Rimane ancora a ridursi il bilancio 
del cullo 0 del clero, per cui si di-
scendarà a 600 milioni. È inalile lec­
care i debiti pubblici Le entrate cal-
colalGdaMoretas:endoQoa5,88C,88000 
peseias. Il deficit aduiiqua è di milioni 
11 1|2 che sarà facile colmare. 

I ' ^ 

PARIGI, 22. — Assicurasi probabile 
tu accrmidameoto sulle baai seguoQti* 
«I poteri a Thiers col titolo di Pre­
sidente delia Repubblica sarebbero pro-
laugati per una durata eguale alla da< 
rata de!l'Assemblea, i» L'Assemblea dopo 
la vacanze discuterebbe e voterebbe la 
Gostitnzione. 

DUBLINO; 2 2 / ~ Uoa deputazione 
fraeceso giunge a Mallow» e recasi a 
Qoik. Dappertutto fu ricevuta enlu-
Biasticamente, 

NEW TORK, 21. — La ^oUoacrî  
zioue al nuovo prcslilo procede perfet-
tameote. 

MONACO, 23. — Il Comitato dai 
cattolici riformisti invilo i cattolici delia 
Germinia dell'Austria e delia Svizzera 
a prendere parte al Congresso che 
avrà luogo a Monaco il 22 settembre. 

ROMA, 23, — V Opinione dice che 
la Fraocia diede al Gjverno italiano 
assicurazioni che oonoslapte Taumenlo 
dei dazi !e stipulazioni della conven­
zione comnVerciale fra i due pâ ŝi ri-
marrebbiro in ogni caso riipettat6« 

Lo stesso giornale smeolìsce che vi 
siano crisi ministeriali. 

um NizioMU mium D'IULIÌ 
SUCCURSALE DI PADOVA 

AVVflSO 
Le operazioni pel Cambio delle Car-

Ielle al portatore del Consolidato ita­
liano 5 por oiO, sì effettueranno pressò 
r ufficio di cassa di questo Stabili­
mento della Banca a cominciare dal 1 
,SGltembre p. v., dalie oro 8 ani. alle 
1 pom.j in tutti i giorni feriali, eccet­
tuato l'ultimo finale d'ogni settimana 
nel quale avranno luogo dalle ore S 
alle 11 ani. 

Il Direllore 
COEN CAGLL 

i J^rrt-~»^^^FT.fLJf'<^'xa:^ìj:s:i • : - - . ^ - ^ ^ ? . r ^ T ^ l • - • ? ^ . - M . ^ - ^ ^ J j ^ H n J H b „ ^ ^ 

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
Clilaioagllvi-c 

. Fucili da caccia delle migliori fabbri-
chfì del Itelg'o, Kavolver, Oijgclli per 
caccia, ecc. Carle da Tapezzeria di fab-

' brica nazionaliS dai Centesimi BO alle 
[ Lire 3.ti0 la pe2za di metri 8- Lavori 
in cuojo di Russia, ecc. a prezzi van-
taggiosu 641() 

• > 
^ . 

Bartolomeo Moschin ger, reap. *** 
4 

N. 299 

C m DI BimMlO IM PADQVi 

Il Consiglio d'Amministrazione ha 
j deliberato che a datare diW settem-
^ bra p. V. la ragione annua degli inte­
ressi sai depositi venga ridotta come 
segue: ; • • 

Pei depositi in B'glietti ^i Banca al 
4 1|2 per cento. 

Pei depositi in Valuta effettiva al 
I 4 per cento. 
\ Sui depositi effettuali anleriormenle 
'f^ ^ Settembre la detta riduzlona avrà 
luogo bu\̂ &nif̂  tre jQQQi dopOj cioè a 

'• datare del 1 Diceiij\,ro anno córrente 
^a termini deirart. 8 dello Statuto. 

Padova li 22 Agosto 1871, i 
Il Direttere 

Agostino doti. Sinigaglia-

i 
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Quoat''. R' Pretura Urbana n^tlfloa col 
proHBiit-' Elet t i chtì il siif- Gmatìppa Ta-
gliari <I1 Mibano con qut'Sto a-vocato 
patprl 'n E v.e istanza per i^mmoita^nziono 
deiraUo iVìNcr^z^onu 19 otiobro 1H55 anno 

Julnto N. 756 deli'AflsiourazioEjl GenertU 
I Trieste <i Venezia qui rappreeantflto 

dal dT^Uore Antonio Dai Boa a favor© 
dì Luigi Ttìg lari (li Giuseppa aesicurato 
per moss'» DornjaU K. l seziono capitali 
pagabili in oaao di sopravlvai-za, aiabi-
fita par anni venti oominolaii dal primo 
Gennaio I8GI (cinq^iantauno) e tormìna 
cai 31 Dlaom-re 1S70, at to d'iaarìziono 
olle andò smarri to. 

Vengono quindi iavitati t a t ' i quelh oho 
oredesfiero avoro diritto sul predetto 
documento a farlo valere entro un anno, 
0otlo co Dim In II tori a olio in difetlo dopo 
fipirato un tal termino esai non saranno 
più ascoltati ed U suddetto documento 
aarfL dichiarato nnllo e di nessun valore, 

Loothù ai pnbblicUl coma di metodo 
par t r volto In questo Giornale e et af­
figga suUn piazza pubblica, ed in cornane 
di Tribano. 

Dalla R. Pretura Urb> 
Padova, 2 agosto 1871 
U R» Gonaig^ere Dirigente 

•- ' • PlOVEiNB 
0. Oraziani, 

1^ 

A T U T T O AGOSTO presso n signor GAETANO GIANDO-
MENICI m PADOVA via (Inlta Gj*lla N. 372 ò aiierla ki aoltosorizitme 
dei GartOQÌ del signor Alc&dc ft^ncch d i Urci^cla la (JÌÙ aotica 
delle case italiaoe che fauno commercio di Same, e la prima che imporlo 
Cariota del Giappond. 

Il prezzo per ogni Cartone non eccederà alle L> 8 0 iialiane 
pagabili con L 5 alla soUoscnzione 

> {» al 30 settembre 
Il saldo alla consegoa. B-425 

^ ^ r r " .̂  ' " ^ ' " ' ^ i * r^ - . - j^ -^ - - - - - 1 "•"•• • = /• •?: :5T*tT=j:;ir?^rfE="*itr^ 

rfiA^MUTATORE 
^ dol' Oliimioo 

^^iQD4i*ak C ì Ì i i » t o 
Coy q'io'jt.' preparate ni tinsfO con 

ftiugolare fQ.olUi& e aen^a bi&oguo di 
lavRùtiru, i uà jolli e barba, i:̂  biondo, 

'sa^t.'iiiu 0 nisro d^obano. 
Rifìo non contien* sostftUKe oor-

rnsive, oomo par troppo È l 'uso 
'3oni»iu-j, a^ ha la fòooUft di rinfre-
soiro li4 oGie e render moi bida, 
lucida -n Boflìoe IA eapìgliaturar 

llo?i iiiat-jla completa dura B £nt»ei 
0 corata Uro 4> 

Do|j;/alio in Padova proasù U ditia 
l>lieH.R'A A'JGEI-0, Plasisft Unltft dM-l 
tnlia, ' 3 4 - 1 2 ' 

*K4^"' 

c&Ttj&^ t̂fFTfcHfri'iLĵ V Kwt-rr7<i^tfi^ tflijmwrf^ taira ri: •*»^ mVT^mMKfilU 

_ J t -

* : ; 
K P ^ J > 

':-s 1 

tS t tdnve ftlie ra l i I f le f t^Blont T c l e u o f t e 36-i5S 

NOM PIÙ' MEDICINE 
L i PSU7.I0SA FARINA lOlSMICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(h)>rl3ee ndif«4TE«at« k MUIW iUgeilioni (diapcpii»), ifutriU, Dtmlfjt, f(JtÌoh«iu iblmilc, 
flm«rrddi, gUnd«l4, venlMltl, ptlpiliEloi», dìirru, ^oofioaiSf eipogiro, lafoUmenlo d^ctrtKcN, 
vddllù |>ÌtiiitB, 0n1«nnÌBf ntOM* * romUi dopo [laato ed In Umpa drimidaDv, dalorì, crudcin?^ 
[^neh(, tpuimi eÀ bOuuuiiaa* ii «tcmtco a degli litn lU^flii; Ofu dlurdtn* del (efî lij, narri 
a&Diiilinn* AiwwM • hìU, Buóiipiet toni, oppraiiionB, I Ì D » , «ttim^ brenchite, liiì (ctwaunziace). 
pjDauiui>ni>r flmkiooi, iiuKa**nia, daperimenio, diabete, rvamaiìimo, MU, fabbri, Jiteria, viifo < 
p»Terth dd lAogu*, idropici, liBrmU, AUBJM bianco, I pillidl colon, mincaniA di freichcii» ^ 
ni«r§ia. Bua t |iir« fi ««mbortnU p«l fiiDciallI deboli • p « La penont i'ogùì aU^ formvj^ 
l^Knl rauicoll e andeiM dì cariU ti più •tremttt di fcrHi 

iTcìmMÂ fA DO v«JU tf HM ^«/«# ^ o'fH r̂ nHdJ a mUritm sn*;Ito db k tanu, fìi^mdv rfun^^iiK 

Kmtvatto dS 99^00® gnAplxl«iil 
Cura, K. 18,184. Pnmetto (cjmiidQHo dJ MondoT )̂, Si ottobre i^GH. 

, , . * L« pouB awionnr* Ao da dua anni asando t^Dmi ULmiifUcoB n c r a l e n t e - ^ 
Dcm Mnto ptù aloon iimmodo d f̂tì rtrchlula, ni il pcio dai miai U «uni. 

Lt mie fiinb* dJTcnUrooo bfUi b mia TI*U non chiedo plA occhiali, Il mU itomaco t robiicv̂  
eom« A 90 anni, b mi wMa [B^VBTU riDgioTenito, « predico, ooni^m, Trillo ammaiBli, bcoii' 
vlag^ D pvdJ t i aletta kuofbi, a Aô toraj «hiara lt mBnte • frsffk la taamorU. 

D. Pimo GAITIUI 
AwMlnWMM At Ualogia td areipivU di Pf^mtlU 

GW4 n. r i . iea . Trspsni (flicllift], IR aprilo iSm. 
DB Ttfnt̂ annl mia laffih è itiLta aiflali&i d> ini feiti^oimo atiaoco norroio < bilioso; da olTr 

iniiJ poi da U4 ferta palpilo oL oufon̂  ' ^^ itraordinaria gonùaiia, lanto cbo non potova Tara t^ 
pooM ùk lalira un eob grediao} pib, era toraeicl&U d% dlulurnc insonnia e di convÌQ;:̂ U xr,v^-
eanu di rsApiro» cba le rMi^ertPo iaî aiMco ni più leggiero laror« doanoaco; Partfl medica non t i 
•ai p0(ute giovarti *^ faconda u» dalia satira I l d T M e n t A A r a b i O A in Aotto giorni ipirl 
la ma ĵ anfloTu, dérvae tutte ìa fi«U^ inUera, fa le auo limgtie paigeggiat«,o ponsò a»icurarvi «t»4 
ia iU l<kfiiui atM la lu* d«Uii T«atn iB0̂ Ì:tlefii EurinA IrovuT porfetUlUMte parità. 

HonUna, litrìiL 
I rinltatJ ctta&uU c^'a'.'o &ij£̂  ^ f ' 7 : a £ « a f a Dn BBIYT sono cDrpnndfnfi 

F l i ^ ELXUiBKmaiif medico del diatiotUi. 
eWa ». Ei,^d BerUno, 6 ottobjv lS:^il 

SileTAl«&>atQ Du Eawf, od 1 riét^Uti «ìraSi?l « ripamtafl inviuriBbi[mento otlcnuli, huuno eiu* 
sUficaio h tuh buoDs a^^jìt^oè ^'^^ «uà afUc^dn, « Bun ojlurb t conformarìa in ogni oucajioor, 
e ^ «j pii3£9Ul«rà, Dottoro D'AnaiLat̂ rn 

(tf«Tit1)ro del Coiuiglio unitario Bealo) 
U Mutola ^ ì MH £1 1i& ài ebllRgnmiAi fr. SL^i l ^ cbiL fr. 4 . ^ ; 1 cbiL fr, 3 ; 9 ^bì̂  

a ìfi &. iT.bOj d fll^JL fr. 90; 12 ehlL fr. AK. 

i CÌOCSOLàTTE 

tfiff' 

AMERICAHO 
IHO molteplici oaperionae che aempro 

più fcciira Polidoro l'cjnoacin ai quo-
aio CERONE l'hanno portato in ob'G» 
al punto Ja potorio pracliuiinro acuita 
^itapzA alcuni) , , 

LA PRIMA TINTURA DEI MONDO 
per llngero CAPELLI o B^flUA 

Con quoalo aempliCB oosMTjrn̂ n ai 
ottieno istnntfliioiimtìiiltì i] biondo, 
custagEio chiaro^ caanvgao sauro o iii-

re perfetto a aocoiida cho ii JugiOo-
ro» colliatoaso H90 IIPBIUULI 

coamclici, Rvfli sitato gu-
rantito. Ogni [laKzo 

!•> 

if^y. 

7m 

P / ^ T ' 

Deposito in Patìovo presso Degiusli 

pRppftiCo^ tft ^soCi^ne ti>n k^ion eoi!i:«, f o m doà neir i , dei polmoni, del tiatcmaL tnaicobcv 
tUa&oQto aLjuJDJjlo, c»lfiliv« Ds volto più ofao lo AwnOf TorìB'» ia atoiaaco^ il petto, i nervi e lo IIMUÌ 

Poggio (Umbriii), 3ff maggio 1869. 
Demo aBamai Al Mliaai« Haroìami?T:itfl Sì « r r ^ ^ a , « i l CTOTIÌCO rouirtalismo da hrmi atavo fe 

bU» lutto r inverco , finidrainte mi lii^i^i d« ^ ^ » l merteri, mercè della Toatra moravìgTìÈ-É-
S b f l V B l e n t a A l € l e e e o l i » t A c ^ ^ate a ^{uĵ sia mia giuHgioiie quella puhiìcità che vi v^it^tf-
oc4o raadero D 4 U U RUB ai-iiiii"''"'*• ^^"^^ >* ' * ' *^*'^^ vw»j^ delitiaio C l c e c o S a t l e * ùotott 
ti YlrtA vomacBlo mbUni r^ riatabiS^re la xibyìt^ Con tutìa Aiima mi aogno il vostro devoti»EÌm^ 

y FuRG»co BEI;̂ CO:IZ, lindafo. 
In DOITCTO: 3ÌM^ f^ ^ ' ^^^" ^ - ^-^^l ^^- p ^ ^ ^^^* ^< i.lKl; id. por i^ tazze fr. 3^ 

MIT i l o t a u ^ (^ l 7 - ^ ' Ii^ TartJUttQ par f S ta^se &. 3.S0; per 9 i t^ase TF. i.QO; per i 3 tQiit^ Ir. £ 

rOSITI — Padova: EOÌMIIÌ , Zanetti, PJonorì a Bnoro, Cirosi t t i i hm. — Pordtnomi ftf^ 
farm. Varawlùni — Pt^togruarot A, UatipòA-l farra. — Rvvipoi A. I»ÌDft:f, G. CaffagnoU •— 

TrevJw: EU«ro «ih Z U U Ì D Ì , Zanetti — ^ i m u ^ o j Gina. Ghiiiui t'arali — Vdinai.k* PJl ipu»^ 
Commeiudi — yiaxiai P M U Ì ^ fitencoH, Zampirccj , delibati», Astn=Ìa Co£ta<«lÌD[ — Yer^^i^-
Fnacc ico PaioU, Adriano Frlaxl, Coiare Bcggioto — Ftówwot Udgi Majofo, Belliiio Yileri — P"^ 
ftrio-4;Wuifa: L. HarohciU Cam, — J?[Ufctn«: £IÌUÌKÌ ^JOIUNÌ ^ Ealdt^Mre — fifUimp: K. Farc^llinl — 
i!bAr«: Zficolò l>alPAml ~ - X^T^^fi^: Vad^fì -"- iTtf'^lWlIì ? . I h S * Cbbxi fa iu . roala — Oikps^-
L. ttnoUi t - ' 

co 

• E M C L f i HLA SOCIETÀ'. 01, SQIEHZE Df P A R i a r ^ 
^^'^ Non più r* 

A P ^ I U BIANCHI 

TI\ KA PER ECCELLENZA 
bt n̂ l̂ gUEiUABQ ftlué, d RODKn 

Ptr tlo£er« A U ' l u t a n t e I n o g n i 
o o l o r o i capali! A U turbi <ea» 
pGricflJo p(f ti p e l l e e IAD» MBBO 
odore. QaesU t l D i u M è s u p e r i o r - o i 
a. QUO I l e a d o p e r a t e A n o 
&.1 g i o r n o d . ' o E r 0 l , 

FiltbrlciL 1 RoueB, DIM» dalLTIiìttl 4q VlUe, i l 

Bfl̂ fi'h* cflDtriIs e T«ndlli preiio l'AfUil» il , 
Tt. iMond lo» 111 ddl'Ospodale, K. ft, Tor ine^^ 
U| principili pwrQcchìfirt o ffofuKilaiJ, 
^ a » In proTlDOli caaLra r«|Ui pflii^e. 

Il 
wm 

^ • • 

si 

fliaO- ^ 

Parìovii li s s UiOÉiK profumiere .g 

SCKÌOPPO DEPURATIUO 
DI SCOKZE D'ARANCIO AMARB 

al Ioduro di Potassio 
HI J.-)*- I.AUOZR, l'AllblACIATA A PAnlOt 
LTorluro i[j Pnmnaio é Tik fillLTaiivD rculc, un 

depunilìvo Ji uiiueflltacin im:uul(;5Viibi^c; unilo 
al Sciroppo di Sroiv.c d'Aniiuiio liTimre, egli & 
Lollcvuin du qaulun'iOE coslilijòoiiu ^mna sof-
frJL'nc (ili'titi Hroiicrno o la i])Le;;riià lìvUa fini­
zione È t:JirKnUm- Lu BLiu ildae mutiiiiiLiUL'a pcr-
njctic ai ^li'ilid î 'apprnFH'iarM? Vnfio ai diversi 
iRinpurarimiui, noMu Affeivmi scrofolusCf tuher-
roìiìii:, cfindi^rose, Hlfitilitljc sn-it^uiai-iè B (er-
sitiric, non PIIM rflUhJofiiwi ^pcr I quuii eĵ liC Ìl 
pili picara H|ier:illcQ, 

hiLiJini, Stu'[li£iniii T OitlH JP.lAftnZ£IC 
i. rim ĤR !.initfl-Si-!'Kifl. l':uiv, 
tlM)iii&ili in /'u[jj>ia : <:4irMeJlo « 

Jf̂  
rjK32^s^v?,jisa^ î;3:̂ %;-i::È 

B O f V à E U LAFFECTEUR 
autorizzato in Francia, in ustria, oelBelgio e in Russia 

Il numero dei depurativi è conaideravolo, ma fra questi il flloh di B o y -
TCAU L a f f e c t e n p ha sempre occupato il primo rarrgo, sia, per la ena 
vir tù DOtoria ed avvera ta da quasi nn flooolo, aia por la Bua composizione 
€3€lustvamente vegetale, li fitob guarent i to ffenuino daila firma dei dottor 
GmAUDBAu DV SAIKT-GHHV^IS gunriaeo radicaTaento lo fiffQzioni cutanee, gli in-
comoili provenienti dai raor imonia del sangue e dogli umori. Questo f l o b è 
sopratut to raccomandato contro lo malatt ie tegrote recenti ed inveterate-

Coma depurativo potante, diatrcirge gli acoidenti cagionati dal mercurio 
ed aluta la natura a sbarazzare e no, oomo pure dallModio, quando se ne liti 
pretìo troppo-

li vero H o b del B o j v c n n - f i a f f c ^ c t e u » si vende al prezzo di 8 o di 
fle franchi la bottiglia. 

Deposito generale del R o b B o y T e n a - I j t t i r c e t e i u ' nella casa del dot ­
t o r GIRAUDEAU SAINT-GI'-RVAIS, 12, m e Rioher Parigi- — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornolio, i^iovanni Zanetti , Giovanni Battìyta Pertoidi, Ro ­
ber t i 0 nelle principali farmacie, I—1 

SL^JUL. 

T. F. SACCHET 
AVVISA 

di tenero ym completo assortimento dì tolti i Codic i U a l l a u l e 

Coiiimenfarl necessari nella prossima 

UNIFICÀZIOHE LEGISLATIVA 

ni"'"" """ " 
PILIOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto univci-^al-
mente come il più cfficaco del mondo. 
L e malattie, per l'ocdiuarlo, ucin hanno 
elio una sola cnuaa gcuerìilo, cioè : 
l'impurezza del eangue, che è la fon. 
tana della vita. Det ta ininm"e;i!iEi si 
rcttiiica prontamente por hiao dGll+3 

PÌUOIG di HoUoway ciu?, Bpiirffuiido lo stomaco e lo inteatino per mezzo delle 
loro piYjprietà bnlsnmiclie, piu'iiicauo il saligno, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invlgoiìacono Tintiero sistema. Esso rinomate Pillole soqjaasano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sullo 
reni in modo sommamente suave ed efficace, osse regolano Io Gecrciiloni^ for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione, Anclie 
lo persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senza timore, 
dogli effetti impareggiabili di questo ottime Pilloloy regolandone le doaî  a 
Doconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli elio trovaiiai con 
ogni scatola. 

0N6DENT0 DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno elio possa 

paragonarsi con questo niaraviglioso U n r a o n t o che, identificandosi col sangue, 
circola conesso Ruido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliatele cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso coiioacìutissinm 
Unguento è un iufaltibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tuiuori, 
Male dì Gamba, Giunture Itaggrinzato, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti meJicniEientl vcQdouai Ln acatnlQ e TABI (Accompagnati da ragguaifliAte litruiÌDn] in lingua 
lUliaiia) iJA tutu i principali fdrmaciatì dol niondOf e prcBBO lo atQsao Autor^j 

il PfiOfAflaoiLic UoLLOWAT, Lo^dm, Strand, Nu. 24À. , 

^ f c t a J t i ^ t t o i ^ i J h m u w a M M i ^ ^ j V r ^ ^ ^ ^ ^ ^ à f ^ ^ ^ W M ^ ^ t J ' ^ f W J * ^ m r 7 - 3 T P : f f ^ ^ T H - " - ^ ^ ^ H K h ^ - - i i f T * 1 - " h -

92-33 

DEL 

Chimico Farmacista doti GALLEANI 
CSLI X U I l X a x i L O Via mrtxyìsìU 24 Via Mtìraviglt, 24 

e o o StablllBfticBito C h i m i c o , Via Orsole , IW« 8 
Conosciute per Tltalia, Europa, America per li inconira^tabiU effetti 

La Farmacìa GALLEAÊ ! spedifice dietro vaglia postalo le detta 
Specialità al domicilio per tut ta Tltalia e all 'Estero, 

l , PILLOI-E VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVA DEL SANGUE g PUR­
GATIVE, adottate dal Moilloi e Ppofessorl doUo Olinicbtì principali d'Italia; liJvnDO 
la proprietà dol Siroppo & vengono prosoelte aomo pili oomodo a prenderei, ranj-
«ÌQ20 viaggiando, più non AVOBIIO r inoonveniente di rocaro dolori al ventre, comfl 
0 a l t ra pillole purgat ive . — Alla flo&tola di n. 18, cent- 80, alla joatoia di n. 3fl 
Uro h&O, 

S- PILLOLE AWTIGONORROIOHE del prof. PORTA, m a t e neUo CUnioho di Berlino 
Speoideo por la cosi dotta Qooootta o Htringimenti cret ra l i . I nostri Sanitari! al-* 
«laurano oon t r e scatole la gnarigiona. — Ogni aoatola L, S. 

3. PILLOLE ANTIUORROIDALI, por guarirò lo Emorroidi «1 ì dolori renmatitìi 
anche di veocliia data, — Ogni Beatola L- ^, 

4, POMATA AHTIMORRDIDALE, por onrare e provenire questo Informità, gcarJWB 
f a r o i a c o l l q b i t o r z o l i * ppi::vfia;liie« I n a t u v l t n e n t l f t l a n d u l a i p l e ««L»9-
f o l « , ridona e oonaerva la b l^n<ìhc&2A della polle, — Vaso L. 2, 

6. VERA ed UNICA TELA ALL'AUKICA. Rimedio ìnfallibii ri co noa cinto in Italia 
Europa, o nelle Americhe ove meglio ohe in Italia l' hanno apprezzato, per d^ 
struggere \ cftBìl T C C C I I I BciAgPE'lvaievitB^ l u H n i u i a i a z I o o e dai piedi causata 
dalla traspirarnione, vo«Bi£ d i p e r n i c e * n H | i r c z x e dc^Ba e u C « i utilissimo 
per la luedBci tKBone delle Tcpl te- i e o u t u i r i o u l * flcoHnliiveq nfleziout 
pevaaiati«ftiic goSloHCj pSagEJae* iirr|»«tft o juaBs^a & ̂ éìoui r o t t i * -<- Ooflti 
L. 1 scheda doppia, L, 20 franoo pai Regno, 

6. PILLOLE tiUONCHlALI SEDATIVE del professore PIGPÌOOA di VATÌB, le qnali 
oltre la virtù di calmare e gnariro la tossi, «oao leggarmente deprimenti, prò-* 
muovono e facilitano l'oaDottorazione, liberaodo IL P K T T O SEN2A L'USO DS 
SALASSI, da qnogli incomodi elio oon peranoo toccarono lo stadio inflanjinatorio 

Di minor alluno e perciò uE'iUs^aitol Dotia pertossi ed infreddatura, come par^ 
nello legL^iere irritazioni della GOLA o dei BKOKCHl «ono l s u e c h e p l n f l pori» 
tosse del profossore Tignaccit ohe di faoila digostione e di PRONTO EFFETTO rie-
sooDo pifìcevuti al pelato. — Si, la PiUole ohe 1 Zuccherini aono naitatiaHimi dai 
CAi'^TANTl e PREDinATOR! per richiamare la Tooe o togliere la raucedine. — PrcESO 
alla soatoia cun istruzione sì i Zuccherini ohe lo PUole L. LE>0. 

7. INFALLIBILE RlTROVAl'O dei profesHoro E. Saw^an, Nuova York 17 ottobfft 
1830, oioò Pomatfl mise V/jtflhington rigoooratrloo dai CAPELLI, della BARBA a 
80PRACIGLÌAJ né mpotìiBca la CADUTA, fortifloa il BULBO ad à a dotta dai noitri 
mediai la medicina plfi aìijur'a per Torpcte aalscea dei capo L, 4. 

8. 3ACCAROLE0 E M A T O S T A T Ì C O dei profeBSoro OIUPANAÌ 51 anni di OtìperiBnia 
dottor aelie Cliniche di Pavia e di Genova, o dai Sanitari della nostra città, vflmia 
Bonatatata la «uà beoctìea azione nelle negoecti Etaiat^io; SIFILIDE noi 2. o3< STA­
DIO, aCROFOLB, ERPETI, SCOLI BIANCHI, D I F F Ì L C L T A di MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FOUONCOLl, CAWCRl od aitrte diaorasìo dol flanguo, — prezEO L. Ù botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

0. POLVERE DJ FIORE DI RISO naatR dai pr imari 0<totrifli o dallo primarie 
Levatrici d'Italia. Si rncoomanda per la miglioro e più economica naila fflsoiatar* 
poi bambini. Esaa poi ha la proprietà di rendere alla polle la morbid-^zza, far (pe­
rire i bitorzoli e le macchie ilei vaiuolo, — La scatola L. L . 

IO NUOVI PARACALLI o CUSClt^ETTl VERI ALL^ARNICA, Si&tema ©aB^eanl 
preparat i con lana e non cotone eiocome 1 provenienti da l l ' es te ro . — Presso in 
Milano Con- 80 por ogni scatola, por fnori franco in tut to il Regno Gentea, 90 
una sola scatola, Cent. 75 per piU Beatole. L. £.50 alla scatola Paracalli ottaagc-
lari L. S,BO gli ovalL Farmacisa G o E l ì e a u l Via Meravigli, 24» 

nìK. Ad ogni flpaoiaUtà l igcyeU fi'in-iiau n n i n n o del ttAlSeaul taiito Balla 
is^.rnzlone nnita che aa i r involto d'ogni apaoialttà. 

i^ì vendono In Psdors dallo nirmafflio ROB.'ìR'f! PSRDJKA^^DO, sHs FF^rJia^U 
dsirunivcrfl i tà , OASFARINL ZANETTI e noi MAS^SSÌÌ;*; di drogalo PIAl^Htla UALW 
-^ A Vicenxa, farmaoia Valori o Crovato — Bassam, Ffilrio e Bald^. iare — ^-f^t 
Rotar t i Perdlnaiido — Rovigo, ',in^tagna-i o t-l^^ga — Xfpi^tfl^o, Veievi; — Tr^^i^ff, 
Z=?iiQttl « Xrnint — Adrtó, allft t'arYiiAciRft dr-ir^h^rla 31 Domontco P^talnoai — ^^^f-^i 
a'.ia farmacia Hliaglla e naUo priaaip&U F a r m a d o iM -?'«wtfje, 24—290 

più anoion! ottenute 
IIEZIOME coiratf^'qjeiia ftnd&IfllllBcA pre­

para ta da A. Hcgglfta» UOD can-
^iÌQitj ^xsvcui^ìii3 pi'0[Ji£i'j^^>, g a r a n t i t i , 8ori;:t niM 'ÌÌ-
rio e n i t r a to d 'a rgento , '^.^ n':-n apportare p^r nnUfi 
rautr ingimonio a l l ' u r e t r a a indrniiiia;:ìona Ĵ Ì̂ H into-
BtitiL Detta acqua gnarianc radìc^aJtaanl'^ m soli S 

giorni 1 «rcoli recenti ed 1 più orouicl, che vaa dl4if:(ti \--OÌ ncrvA di Rknùt^a^' 
a Gonorso; uonoliè l flaasl i-ianchl d^Us doatic ^ le ni^iovi iu goncrtvlf- P'̂ i s^' 
auro 0 pre&to rittultato deìip, aomploti^ gii prigione, si pifi nniroò qnest'aqna diro: 

Hottlgiia coir iHtruztcna lire 4 . — Dcpoiìto iJi Padova alla farmacia d^ti-
rAngolo, del «ig. Cornelio, Piazza d-eìlo Erba, *- ii m«*dci!lmo apodlatii' in pi ' ' 
c incia tU i rò Vffftlfl d̂  Uv^ 5* a lui d i re t to . SS — i'l 

Paduva 1871 l'rem. Tip, tìaoi'heUo 

tu 


